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la discesa dalla collina, dai paesi verso il mare, assume un valore simbolico, 
purifi catorio, di incontro, di scoperta e di conoscenza, il mare diventa lo 
spazio di inzio e di ripartenza 

si ode il mare, il suo profumo, i suoi colori, lo si ascolta nella sua immensità 
di spirito, colori e luce rifl essa, un tappeto bianco acciecante che rimanda a 
storie antiche, esperienze vissute e ricordi di un’infanzia passata proprio in 
questi luoghi a rincorre i sogni, i desideri e le speranze future

i pensieri ora, diventano possibilità e modifi ca dell’esistente, di quelle realtà 
che si sono sedimentate senza aver saputo ascoltare il mare

1 Premessa
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percorro il mio viaggio verso sud, da questa treno ricco di esperienze è 
possibile vedere il paesaggio che cambia verso sud, le dune e le pinete a nord 
del Lido si susseguono lasciando spazio ad un paesaggio naturale ricco di 
colori e di vita, più a sud invece un paesaggio costruito prende il sopravvento 
facendo perdere quel rapporto di simbiosi con il mare 

in questo binomio tra natura ed artifi cio si manifesta il paesaggio costiero di 
casalbordino

2. Lo stato delle cose

orografi a e conformazione fi sica dell’arenile
Il litorale di Casalbordino si estende per 3 km 625 ml, la superfi cie dell’arenile 
è di 196.423 mq di cui 63.099 mq sono rappresentati dalla sabbia, 36.584 mq 
dai ciotoli, 41.504 dalle dune e 55.313 mq dalle pinete.

Percorrendo Via Alessandrini, un paesaggio dunale e di pietre bianche si 
sviluppa sull’arenile aumentando di spessore e di consistenza,  man a mano 
che la strada si allontana dall’arenile. 
La pineta e le dune si uniscono in un unicum al cospetto delle montagne,  
lasciando alle spalle la linea della ferrovia che si sposta nell’entroterra facendo 
perdere le sue tracce.
Su via Bachelet,  invece il paesaggio cambia drasticamente, qui sono ben 
visibili i segni e gli sviluppi di un turismo del dopoguerra, stabilimenti balneari 
a ridosso della passeggiata, si alternano lungo il litorale sud, delineando un 
paesaggio più costruito.

Nel corso degli anni la conformazione fi sica dell’arenile è cambiata, i 
ripascimenti effettuati per contrastare la forza del mare e la presenza dei 
ciottoli di pietra bianca hanno cambiato l’immagine “originaria” della costa 
di sabbia dorata, sviluppandosi sulle parti di arenile maggiormente colpite, 
invece la sabbia permane a ridosso delle dune e piccoli tratti tra gli stabilimenti 
balneari esistenti.

In questo paesaggio in continua mutazione, di questi 3, 65 km di costa, il 
Piano Regionale Demaniale classifi ca gran parte del litorale di Casalbordino 
come zona a medio rischio,  ed una porzione a nord a ridosso della pineta di 
Santo Stefano, dove vi è maggiore presenza dell’arenile, come spiaggia ad alto 
rischio.  
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utilizzi 
Gli utilizzi dell’arenile sono direttamente proporzionali agli sviluppi del 
costruito retrostante:

Nella parte sud del litorale, il fronte urbano compatto ha generato 
un’appropiazione maggiore dell’arenile con la presenza di stabilimenti balneari 
ed un maggiore uso dei bagnanti e dei turisti che risiedono nell’area costruita, 
invece a nord, fronti frammentati di villette e qualche attività turistico - 
ricettiva infl uenza l’uso dell’arenile in maniera più leggera, ombreggi e 
strutture temporanee occupano in parte l’arenile ma la spiaggia libera è di gran 
lunga prevalente.

Con il passare degli anni la vocazione dei due litorali è rimasta tale, così come 
sono rimaste tali le due tipologie di fruitori della spiaggia,  il litorale nord 
è frequentato dalle persone che risiedono nei paesi limitrofi  dell’entroterra 
abruzzese, in  quello sud invece vi è una presenza locale. 

il piano demaniale vigente
Da un’analisi del piano vigente si nota che gran parte delle concessioni in 
previsione non sono state attuate, questo a causa dell’arretramento dell’arenile 
e della non possibilità di sviluppare parte della concessione stessa.

Il piano prevedeva una concentrazione degli stabilimenti balneari formando dei 
fronti discontinui ed alternati tra concessioni e spiagge libere, alle concessioni 
esistenti, il piano aggiungeva nuove concessioni frammentando ulteriormente 
il rapporto tra spiaggia libera e suolo occupato, fi no ad arrivare nella grande 
area prevista per l’alaggio, prospiciente la struttura ricettiva del Poker, mai 
attuata.

In sintesi il piano disponeva un 40,19% dell’arenile da dedicare alla spiaggia 
libera mentre un 44,03% delle aree veniva mantenuto per le concessioni,  
l’10,47% dell’arenile per l’alaggio e la restante parte 
il 5,31% per le colonie.
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superfi ci coperte, manufatti ed impianti dell’arenile
L’arretramento dell’arenile ha comunque cambiato l’impatto degli stabilimenti 
esistenti, gli stessi non trovando spiaggia utile per disporre gli ombreggi si 
sono estesi parallelamente alla linea del  mare creando dei fronti più lunghi, 
dando un’ immagine di maggior congestionamento soprattutto a sud del 
litorale.

Su via Alessandrini, al primo tratto di spiaggia libera a ridosso del torrente 
Acquachiara, ad ora inutilizzata per assenza di spazio utile, si susseguono per 
lo più attrezzature balneari per le concessioni  conservando un’immagine più 
leggera degli insediamenti sull’arenile. 
Le concessioni, nella maggior parte dei casi, pur sviluppandosi con strutture 
leggere, hanno dei colori, materiali e disposizione degli impianti che 
non valorizzando l’intorno e gli stabilimenti stessi diminuendo  il valore 
complessivo dell’offerta turistica sul mare.

Su via Bachelet, i manufatti ed i servizi degli stabilimenti furono costruiti 
principalmente negli anni del dopoguerra, senza una particolare strategia 
unitaria che ne disciplinasse gli interventi, così  a tipologie su pilotì i volumi 
si dispongono sull’arenile in maniera disomogenea, con colori e forme 
disomogenee, non legate alla cultura del mare.

Per anni la gestione della spiaggia ha obbedito al solo criterio di aumento 
quantitativo delle attrezzature delle concessioni,  senza porsi il problema di 
mutazione dell’offerta o di miglioramento del livello qualitativo,  così appare 
evidente come sia importante formulare delle ipotesi di nuovo assetto delle 
aree dell’arenile operando assieme agli operatori del settore turistico e balneare 
per inserire delle nuove offerte turistiche, variegate,  dove gli interventi 
quantitativi e qualitativi siano dettati secondo una strategia generale che è 
quella di dare una nuova immagine del Lido, più attento agli aspetti ambientali 
ma tenendo conto delle emergenti richieste del mercato turistico anche in 
considerazione della via verde e delle previsioni del piano regolatore. 
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L’erosione_l’evoluzione dell’arenile
Le foto storiche mostrano delle spiaggie di grande dimensione che 
accoglievano i servizi ed i bagnanti, immagini ben lontane dalla situazione 
attuale del litorale e dell’arenile che cede superfi cie ed indietreggia alla forza 
del mare. Infatti negli anni più recenti, per frenare l’avanzata del mare, furono 
costruite le barriere in mare e negli ultimi anni una serie di pennelli sulla 
parte sud del litorale, invece sul lato nord del lido l’unica forza che contrasta 
l’aumento delle maree è rappresentata dalle dune costiere.

Tra le cause maggiori oltre all’innalzamento delle maree, vi è: 
� la riduzione dei fl ussi idrici dei fi umi (Sinello, Osento e del Torrente Acqua 
Chiara) che non sono in grado di trasportare al mare i sedimenti sabbiosi  
a causa della diminuzione della portata liquida (uso potabile, irrigativo, 
idroelettrico);
� l’urbanizzazione del fronte mare (strada ed edifi ci)  con l’occupazione di 
parte dell’arenile e delle dune, infatti trovando dei fronti rigidi, l’onda viene 
invece respinta al mare scorrendo in superfi cie e mantenendo livelli di energia 
suffi cientemente elevati per trasportare al mare i sedimenti. 

Questi ultimi non hanno la possibilità di rimanere sulla spiaggia e vanno quindi 
ad alimentare la formazione delle barre sottomarine o sfuggono addirittura al 
dominio della spiaggia. 
Le dune invece hanno la capacità di far perdere all’onda la propria energia a 
causa dell’assorbimento dell’acqua nel cuscino sabbioso rappresentato dalla 
spiaggia, restituendola al mare per via sotterranea,  tutto questo processo viene 
a mancare specialmente nel lato sud di Casalbordino dove il fronte costruito è 
più compatto.

2. I detrattori del territorio costiero
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Il degrado del costruito e delle aree urbane 
Le tipologie architettoniche a due e tre livelli si sviluppano lungo la linea della 
stazione ferroviaria  secondo schemi legati alle vecchie lottizzazioni degli anni 
del dopoguerra. 
Tra le stradine che dalla stazione conducono verso il mare, l’assenza di abitanti 
ed il cattivo stato di conservazione dello spazio pubblico rimangono dei 
detrattori per l’immagine del Lido.
Oltre alle aree residenziali, il caso della “colonia marina” in stato di 
abbandono, rappresenta un altro elemento di discontinuità nella realtà del Lido.

L’assenza di diversità nell’offerta turistica
L’assenza di nuove formule di offerta turistica e di di interventi qualitativi 
pubblici e privati che riqualifi chino l’immagine del Lido, rimangono dei 
detrattori per incentivare le forme turistiche sul territorio, sia del turismo locale 
sia di quello di previsione legato anche alle forme di mobilità lenta della via 
verde.

La riqualifi cazione della spiaggia non può quindi avvenire facendo riferimento 
alle singole concessioni, o attraverso interventi pubblici senza un’ottica 
generale, ma secondo una strategia mirata che punta allo sviluppo di nuovi 
servizi, differenziati per nuovi fruitori, nei vari periodi dell’anno secondo 
canoni quantitativi e qualitativi adeguati ai luoghi.
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La costruzione della via verde e le previsioni del piano regolatore, infl uenzano 
le scelte e gli sviluppi  del piano del mare. 
Alla via verde è collegato una forma di turismo  itinerante, in cerca di attrattive 
naturalistiche e servizi ad essa connessi, consentendo quindi lo sviluppo di 
attività e servizi che implementano gli usi ed i fruitori del Lido.
Gli sviluppi del piano regolatore invece si manifestano sul mare: attraverso le 
nuove aree turistiche al di la della ferrovia; la defi nizione di nuovi fronti verdi 
fronteggianti l’arenile; la riqualifi cazione degli spazi pubblici e predisposizione 
di parcheggi al di la della ferrovia.

via verde
Del vecchio tracciato ferroviario, che separava il mare dalla montagna, oggi 
si trasforma in una linea verde che cancella ogni confi ne, diventa il luogo 
dell’incontro, costruendo un dialogo tra la montagna ed il mare. 

La linea verde diventa la spina dorsale,  del territorio della costa dei trabocchi, 
che infl uenzerà lo stato dei luoghi e le scelte future per la trasformazione, 
così il percorso attrezzato ed eco-sostenibile, fa della via verde non solo un 
attrattore per le attività costiere ma anche una risorsa per il territorio dove 
la possibilità di un turismo di qualità, diventerà l’occasione per essere più 
responsabili dei valori dell’ambiente e delle identità locali.
Un percorso che attraversa il territorio di Casalbordino da nord a sud correndo 
parallelo al mare anche quando si addentra nelle pinete e per brevi tratti se ne 
discosta di poco, lasciandoci guardare l’orizzonte.
La via verde rafforzerà quindi lo spazio della passeggiata fronteggiante il mare 
generando nuove possibilità di sviluppo per servizi ad essa connessi.

3. La via Verde ed il Piano Regolatore 
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piano regolatore

vie ciclabili
Il piano nell’ottica generale di valorizzare la via verde ed il territorio 
circostante, inserisce un reticolo di itinerari ciclabili, che da quest’ultima, 
dal mare, si sviluppano all’interno del paesaggio agrario, sfruttando le strade 
bianche esistenti che portano alle case isolate, agli agglomerati rurali, passando 
tra le vigne e gli uliveti , cercando di segnare le premesse per un recupero 
dell’architettura rurale esistente e trasformare l’assetto del territorio in un 
sistema di continua sinergia tra terra, mare e costruito

fronti verdi
Sui fronti mare, a ridosso della via verde,  il piano prevede delle aree verdi al 
posto delle aree incolte, con essenze arboree a basso ed alto fusto, mitigazione 
tra il fronte mare e le aree di costruito limitrofe e con quelle della ferrovia, aree 
verdi che creano dei nuovi fronti alternati sull’arenile disegnando un nuovo 
skyline della città

sezione stradale_promenade 
Si defi nisce una nuova sezione stradale, che accoglie la via verde, nella 
possibilità di riqualifi cazione della superfi cie impermeabile esistente,  
ridefi nendo gli usi e ridestinando parte della sezione stradale alla mobilità 
lenta. 
Una promenade che da nord a sud, si sviluppa rafforzando l’asse parallelo al 
mare, con nuove piantumazioni lineari, ridefi nendo ambiti e nuovo decoro 
urbano.

i luoghi dell’arrivo_parcheggi e sottopassi
Vengono defi niti punti di arrivo, dei parcheggi su superfi ci semipermeabili 
alberate, al di là della ferrovia, in corrispondenza dei sottopassi esistenti da 
riqualifi care, defi nendo dei nuovi confi ni per il raggiungimento del mare.  

aree turistiche
Il piano prevede nuove aree ricettive, dietro le aree verdi, in grado di assorbire 
le richieste e le nuove forme di turismo della costa dei trabocchi. Il piano 
inserisce aree per la costruzione di edifi ci a basso impatto ambientale  a due 
livelli, e spazi per campeggi attrezzati.
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Il turismo del Lido di Casalbordino è principalmente un turismo locale, dei 
paesi dell’entroterra e degli abitanti di Casalbordino. A queste due forme di 
turismo stanziale e giornaliero, però si aggiunge un turismo itinerante che negli 
ultimi anni sta crescendo sulle orme della via verde.

Il turismo giornaliero utilizza l’arenile ed i servizi che offre il Lido 
principalmente durante le ore di sole frequentando gli stabilimenti balneari, 
le spiagge libere ed i ristoranti del Lido, mentre il turista stanziale, risiedendo 
al Lido, usufruisce dei servizi al di là dell’arenile anche durante le ore serali, 
frequentando bar, ristoranti,  piazze, promenade etc.

Il turista itinerante invece, ha altre necessità legate ai tempi e alle percorrenze 
in bicicletta, utilizzando per lo più i servizi fronteggianti le vie di mobilità 
lenta.
Alla fl essibilità della domanda, che ne deriva dalle tre forme turistiche, 
attualmente non esiste una diversità di offerta che il Lido è in grado di offrire.

Appare quindi evidente che,  in considerazione del numero di presenze in 
aumento legate ai cambiamenti in atto nel territorio e alla scarsità dell’offerta 
turistica, il piano del mare si pone quale pianifi cazione necessaria per 
programmare gli interventi e le possibilità in una strategia generale attenta ai 
luoghi e alle necessità degli operatori turistici.

4. L’offerta turistica

il mare ed i suoi servizi sono pronti ad accogliere i cambiamenti in atto?
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• Identità ed unicità per il Lido
• Qualità e diversifi cazione dell’offerta turistica

La spiaggia è un sistema etremamente mutevole che pur dipendendo 
fi sicamente dagli avanzamenti e/o arretramenti del mare,  esso è parte 
integrante e sostanziale dell’offerta turistica del territorio, l’offerta è sottoposta 
a continue mutazioni legate ai progetti e previsioni in corso ma anche a 
fenomeni economici, sociali e culturali.

Il piano del mare può segnare le premesse per uno sviluppo sostenibile 
dell’arenile, attraverso la costruzione di un modello di condivisione dei fruitori 
del mare,  ponendo attenzione non solo alla risoluzione dei problemi esistenti, 
ma lavorando  nella certezza che il desiderio, la necessità ed il riconoscimento 
del mare come ” bene comune”, sono la ragione primaria per ogni intervento di 
modifi ca del territorio.

In una proiezione temporale di dieci anni, tenendo conto delle dinamiche del 
mercato turistico e dei progetti in atto ed in previsione per il Lido, il piano 
del mare vuole fi ssare una strategia generale che punta sulla riqualifi cazione 
dell’immagine del Lido: creando una nuova identità locale introducendo quei 
caratteri quantitativi e qualitativi che sono alla base per ogni intervento di 
modifi ca dell’esistente, di piccola o grande scala; e puntando sulla diversità e 
la qualità dei servizi dell’arenile.

Nel preseguimento degli obiettivi generali, il piano del mare individua quegli 
interventi di macro e micro scala utili a tal fi ne: 

1. progetto di riqualifi cazione della promenade e dei pennelli esistenti
2. defi nizione di una disciplina che guidi gli interventi quantitativi e qualitativi  
 all’interno dell’arenile (materia, forma, colore)
3. defi nizione dell’assetto delle aree dell’arenile

5. Quali obiettivi per il Lido?
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La passeggiata sul fronte mare e la via verde, sono la linea di confi ne con gli 
ambiti dell’arenile. 
Il piano del mare vuole partire proprio da questo confi ne per defi nire un 
progetto di riqualifi cazione delle aree strategiche dell’arenile, quali ingressi 
e pennelli esistenti, in un ottica generale di valorizzazione dell’esistente, 
aumentandone gli usi ed i fruitori, nell’eliminazione delle barriere che ne 
limitano gli usi e le possibilità.

soglie ed ingressi
Le nuove soglie, si inseriscono tra la promenade e la battigia, facendo da 
intermezzo tra la mobilità lenta e l’arenile. Questi ingressi sul mare, si 
inseriscono e sporgono verso la battigia, divenendo dei luoghi dove stare, 
guardare il mare e poter usufruire dell’ombra  al di sotto di un pergolato. 
Sostanzialmente le soglie si dividono in due superfi ci, una legata alla 
passeggiata l’altra poggia direttamente sul piano dell’arenile. Sul fronte strada, 
le soglie differenziate a seconda delle aree, accolgono i servizi utili ai bagnanti 
e le rastelliere per le biciclette nonchè chioschetti quali punti di informazione 
e/o noleggio bici, somministrazione di bevande etc. 
Sull’arenile invece,  la soglia di declina in una superfi cie in legno che accoglie 
le docce, le panche e quegli arredi utili all’utilizzo della battigia. 
Il piano prevede quattro soglie, sul lato sud del litorale, li dove vi è un uso 
maggiore dell’arenile e dove vi è la presenza dei pennelli da riqualifi care, con 
l’obiettivo di rafforzare l’asse nord - sud del Lido e creare degli spazi di forte 
riconoscibilità.

le cornici del mare
Si inseriscono al di sopra delle soglie dei pergolati, degli ombracoli che 
fungono da porte di ingresso, delle cornici che inquadrano il mare, dei luoghi 
che contengono i servizi utili ai bagnanti e ai frequentatori della passeggiata, 
ciclisti e pedoni.

pontili e belvedere
I pontili ad una quota più bassa, quella dell’arenile, si sviluppano come 
sovrapposizione  leggera e riqualifi cazione dei pennelli esistenti, diventando 
delle pavimentazioni sopraelevate che dalle soglie si sviluppano lungo i 
pennelli, concludendosi in piccoli belvederi sul mare che si affacciano ad 
ovest cercando il tramonto. Il belvedere accoglie il pergolato coperto, che crea 
ombra e da la possibilità di inserirearredi mobili per diversi utilizzi quali la 
somministrazione di bevande ed alimenti.
Il piano del mare prevede sette pontili, di cui quattro in corrispondenza dei 
pennelli esistenti e gli altri due posti ai due estremi del litorale lungo il fi ume 
Sinello e lungo il fi ume Osento, nelle aree previste per l’alaggio il varo e 
deposito delle imbarcazioni.

6. Il progetto di riqualifi cazione_ promenade e pontili
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assetto nel rispetto delle valenze dei due litorali
Il piano del mare defi nisce l’assetto dell’arenile tenendo conto della morfologia 
dei siti,  delle concessioni esistenti, delle previsioni del piano regolatore e delle 
necessità di consentire una diversità nell’offerta turistica. 

In quest’ottica di stabilire le parti dell’arenile occupate dagli impianti fi ssi e/o 
mobili degli stabilimenti balneari e le parti di spiaggia libera, il piano stabilisce 
questo equilibrio in considerazione delle valenze naturali del litorale nord,  e 
quelle di offerta turistica del litorale sud del lido di Casalbordino. 

A tal riguardo, sul litorale nord del Lido, alle due concessioni e ombreggi 
esistenti, si aggiungono stabilimenti balneari con impianti mobili,  lasciando 
grande spazio per la spiaggia libera nel rispetto della vocazione di questo 
lembo di arenile.
Sul lungomare sud invece, il numero di concessioni e di ombreggi viene 
aumentato in considerazione delle aree di sviluppo retrostanti,  mantenendo 
una successione tra spiaggia libera e concessioni tale da non congestionare 
ulteriormente il Lido. 

7. L’assetto nell’arenile

il mare d’inverno

il mare d’estate 
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diversifi cazione dell’offerta
Dato il continuo evolvere del mercato turistico e delle connesse richieste ed 
esigenze, il piano del mare non vuole fi ssare delle destinazioni d’uso specifi che 
negli stabilimenti balneari, in quanto eventuali destinazioni specifi che potrebbe 
diventare una limitazione alla diversità dell’offerta turistica che è in continua 
evoluzione e richiede un continuo aggiornamento. 
È più corretto stabilire quali funzioni non sono ammesse nell’ambito 
dell’arenile, quali ad esempio il commercio, l’artigianato, od altre attività 
comportanti un carico ed un tipo d’uso estranei alle caratteristiche dei luoghi. 
La mancanza di elencazione preventiva di destinazioni ammesse è fi nalizzato 
a consentire una diversità tra gli stabilimenti balneari: differenze legate alle 
caratteristiche specifi che dei singoli siti (ampiezza dell’arenile, accessibilità, 
ecc.),  al rapporto con le aree di sviluppo turistico  e le strutture ricettive 
esistenti, a particolari richieste del mercato turistico in evoluzione.

A tal riguardo il piano del mare, nella defi nizione degli gli aspetti quantitativi e 
qualitativi che dovranno avere gli stabilimenti balneari, stabilisce la tipologia, 
le superfi ci ed i rapporti tra gli elementi degli stabilimenti tali da accogliere 
diversi scenari di utilizzo non compomettndone i diversi usi.

Oltre alla diversità negli usi, il piano del mare pone attenzione a particolari 
punti dell’arenile, inserendo delle concessioni balneari per gli appassionati di 
sport acquatici (wind surf, kite etc) e per ospitare gli amici a quattro zampe con 
aree e servizi dedicati.
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gli stabilimenti balneari di nuova concessione
Il piano del mare defi nisce gli aspetti quantitativi e qualitativi che dovranno 
avere gli stabilimenti balneari, vengono defi nite le tipologie, le dimensioni e le 
disposizioni degli impianti fi ssi e mobili sull’arenile.

Pur partendo dagli aspetti quantitativi consentiti dal Piano Demaniale 
Regionale, il piano del mare si appropria dei parametri per calarli nel territorio 
del Lido secondo delle forme, dimensioni e rapporti tra gli elementi, capaci di 
offrire un’immagine unitaria, conforme al sito del Lido e che sia fortemente 
riconoscibile, diventando per il territorio un caposaldo per una trasformazione 
unitaria e sostenibile dell’arenile stesso.

Così i singoli impianti mobili e fi ssi che compongono lo stabilimento, 
sono pensati nel rispetto delle caratteristiche ambientali del sito, e nel 
riconoscimento di una forte identità propria di ciascun stabilimento.

8. Stabilimenti balneari con impianti fi ssi e mobili

gli stabilimenti balneari esistenti
Gli stabilimenti balneari esistenti sono il frutto di sedimentazioni avvenute 
negli anni senza una particolare programmazione che ne controllasse gli 
sviluppi e gli impatti sull’arenile.

Il piano del mare nell’idea di un progetto unitario ed identitario, affi nchè si 
possano attuare quegli interventi utili a tal fi ne, pur nel rispetto dei diritti e 
usi consolidati degli stabilimenti balneari esistenti, introduce delle possibilità 
per la realizzazione di (solarium, terrazze, piscine etc) che si riconoscono a 
seguito di interventi sull’esistente (manutenzione, ristrutturazione, demolizione 
e ricostruzione) in linea con gli aspetti quantitativi e qualitativi delle nuove 
concessioni.

Questo procedimento agli stabilimenti balneari vuole eliminare le 
incongruenze sull’arenile e ricondurre gli interventi verso un unicum che dia 
riconoscibilità ed unità all’immagine del Lido. 
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Impianti fi ssi
Gli impianti fi ssi che compongono gli stabilimenti balneari sono rappresentati 
dalle passerelle di ingresso e di uscita sulla battigia, le pedane rialzate, i 
manufatti e le tettoie fi sse.

Questi elementi se pur realizzati con tecnologia leggera smontabile a secco, 
potranno rimanere sull’arenile anche nei periodi non estivi e consentire quindi 
dei maggiori servizi durante l’arco dell’anno.

Il piano del mare dispone che gli impianti fi ssi e mobili degli stabilimenti 
balneari su via Alessandrini vengano disposti al di là delle dune, mentre lungo 
via Bachelet, si prevede una loro disposizione  a contatto con la passeggiata 
creando delle terrazze sul mare e lasciando maggior spazio libero sull’arenile.

Le passerelle di accesso/uscita agli stabilimenti, si inseriscono nel paesaggio al 
di sopra delle dune con materiali leggeri, e sono disposte perpendicolarmente 
al mare, eccezion fatta per le passerelle di uscita sulla battigia a nord del 
litorale, laddove non vi è suffi ciente arenile. 
Così come i trabocchi conservano e fanno del luogo dell’arrivo un’esperienza 
sensoriale, così queste passerelle con le loro piattaforme, vogliono conservare 
quello spirito di appartenza al luogo e mantenere un rapporto costante con il 
mare.

La pedana rialzata con una superfi cie massima di 200 mq,  disposta ad una 
quota di 1,50 ml dalla quota del livello medio del mare, si pone come elemento 
che accoglie la tettoia ed il manufatto, come spazio rialzato da cui si accede 
dalla passerella e guardare il mare da una quota più alta. 

Il piano del mare stabilisce che le piattaforme e le passerelle vengano 
mantenute libere anche durante i periodi di chiusura dei manufatti, adempiendo  
il compito di spazi dove poter sostare, riposarsi e guardare il mare.

Per i manufatti degli stabilimenti si stabiliscono dei volumi di 75 mq, che 
appartengono alla tradizione del mare della costa dei trabocchi, dei manufatti 
leggeri che poggiano sulle pedane rialzate e ne costituiscono la parte vitale 
dell’accoglienza.
Essi vengono inseriti all’interno delle piattaforme con il concetto di non 
ostacolare la vista al mare, ma insieme alla tettoia, defi nire gli spazi per creare 
delle cornici sul mare.  
Le superfi ci dei manufatti vengono defi nite dal piano, per consentirne usi e 
possibilità che diano dei servizi diversifi cati  non compromettendo quindi, 
attraverso dimensioni eccessive, quell’equilibrio che gli elementi devono 
mantenere per creare degli organisimi con proporzioni, caratteristiche e 
dimensioni nel rispetto dell’identità dei luoghi.
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Le tettoie, sono ombracoli che con le loro strutture leggere coprono una 
superfi cie massima di 50 mq, potranno essere sviluppati sulla piattaforma 
rialzata, nel rispetto delle tipologie e disposizioni tali da non compromettere la 
vista del mare dalle passerelle.

Le strutture degli impianti sono pensate per essere smontabili a secco, con 
strutture leggere nel rispetto delle tradizioni costruttive legate al mare, e nella 
capacità di liberare l’arenile senza lasciare cicatrici permanenti in caso di fi ne 
della concessione

Impianti mobili
Gli impianti mobili che compongono gli stabilimenti balneari sono 
rappresentati dalle pedane mobili, i pergolati, le cabine ed i vari arredi, che 
dovranno essere rimossi dall’arenile durante i periodi di chiusura della stagione 
balneare.

Per questi impianti, così come gli impianti fi ssi, vengono defi nite tipologie 
e schemi di disposizione a terra,  che consentano sempre una non 
sovrapposizione degli elementi, lasciando sempre libere le visuali verso il mare 
dalle passerelle di accesso. 

Per le cabine e gli spogliatoi non viene defi nito un numero massimo per 
consentirne usi e possibilità a seconda delle concessioni, ma ne vengono 
stabilite le altezza non superiore a 3 ml e le disposizioni lineari, così anche per 
gli impianti mobili le tecnologie costruttive saranno quelle degli impianti fi ssi, 
leggere e facilmente smontabili a secco.
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Il piano del mare defi nisce gli aspetti quantitativi e qualitativi che dovranno 
avere gli stabilimenti balneari con impianti mobili, vengono defi nite le 
tipologie, le dimensioni e le disposizioni degli impianti mobili sull’arenile.

Si dispongono stabilimenti balneari con impianti mobili sia a nord che a sud 
del litorale con lo scopo di servire le strutture turistico – ricettive presenti, e 
per alleggerire l’impatto degli stabilimenti sull’arenile, a tal riguardo si lavora 
considerando dei fronti per la concessione di ml 25 in continuità con le spiagge 
libere per ridare al mare, soprattutto durante le stagioni non balneari, quella 
continuità visiva legata all’assenza.

Il piano del mare segna le predisposizioni ed il rapporto degli impianti mobili 
sull’arenile cercando di privilegiare al meglio gli accessi e le viste verso il 
mare, infatti anche in questo caso  i corridoi di accesso dovranno essere sempre 
perpendicolari al mare e non avere interruzioni di nessun genere che ne limiti il 
passaggio e le visuali verso la battigia.

Gli impianti mobili sono rappresentati dal chiosco, le pergole, cabine, servizi 
igienici e arredi vari,  dislocati su pavimentazioni mobili a stretto contatto con 
l’arenile, secondo schemi e tipologie defi nite, nel rispetto del luogo e secondo i 
caratteri identitari della concessione. 

9. Stabilimenti balneari con impianti mobili
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gli spazi per i pescatori
Agli usi stagionali dell’arenile si sovrappongono delle “spiaggie abitate”, 
luoghi dove si sono sedimentate le esperienze e le storie degli abitanti del 
mare, qui i pescatori si dispongono sull’arenile, con le loro attrezzature 
delimitando quei margini invisibili che ne dividono gli usi: barche in legno, 
elementi da traino e piccole attrezzature sono i pochi elementi che rimangono 
permanenti sull’arenile.

Le concessioni balneari sono limitate a periodi temporali così come è mutevole 
il permanere degli ombreggi sulla battigia; invece la spiaggia abitata permane, 
mutevole ne è solo la disposizione delle attrezzature ed il numero delle barche 
che diminuisce o cresce a seconda delle necessità e possibilità

Il piano del mare, tutelandone l’identità e l’offerta per il territorio, defi nisce 
gli ambiti per i pescatori, stabilendo quegli aspetti qualitativi e quantitativi che 
dovranno avere gli interventi, a tal riguardo per aumentare le possibilità ed 
incentivare il lavoro legato alla pesca, si inserisce una soglia sul fronte della 
passeggiata, per la vendita e il commercio dei prodotti del mare, su di essa 
vengono previsti dei pergolati, sotto i quali inserire i banchetti per la vendita 
del pescato; un piccolo mercato sulla passeggiata che incentiva la vendita e 
diversifi ca le offerte delle attività legate al mare.

10. Le aree di lavoro e gli spazi per i pescatori
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le zone per l’alaggio, il varo ed il deposito
Il piano del mare prevede ai due poli del Litorale, in corrispondenza dei punti 
di contatto tra i fi umi ed il mare, delle zone da dedicare al traino delle barche 
ed ai lavori ad esse connesse, scegliendo questi punti come luoghi strategici, 
dove sono già in essere attività legate all’alaggio.

Il piano demaniale vigente, prevedeva una grande area per l’alaggio a sud del 
litorale, diminuendo drasticamente gli spazi di arenile da dedicare alla spiaggia 
libera o alle concessioni balneari delle strutture turistiche limitrofe (Es: poker); 
negli anni quest’enorme area non si è mai attuata, bloccando gli sviluppi per 
una possibile riqualifi cazione dei luoghi. 

In considerazione di ciò, il piano del mare vuole ottimizzare gli spazi per 
l’alaggio, ma incentivarne i processi di riqualifi cazione, attraverso operazioni 
mirate alla valorizzazione e allo sviluppo di questi punti strategici, nel rispetto 
della morfologia dei luoghi e delle necessità economiche e sociali.

Questi luoghi, rappresentano l’inizio e la fi ne del litorale, la partenza e/o la e 
fi ne di un racconto tra due affl uenti, sono superfi ci al limite di realtà diverse 
quella della riserva di Punta Aderci a sud e quella della marina di Torino di 
Sangro a nord. 

Sono spazi di lavoro frequentati dai lavoratori del mare, ma anche dagli amanti 
degli sport acquatici e tempo libero; il piano del mare ne defi nisce gli usi, 
stabilendone gli ambiti e gli spazi per accogliere diversi fruitori secondo un 
disegno generale che punta sulla riqualifi cazione e valorizzazione di questi 
poli.
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spiaggia libera
La spiaggia libera è l’anima del litorale nord di Casalbordino, ad un primo 
tratto eroso dalla forza del mare, la spiaggia si sviluppa alternandosi alle 
concessioni balneari esistenti, al di la del paesaggio dunale, segno del Tratturo 
Magno. 

L’erosione del mare ha condizionato anche le superfi ci ed i materiali 
dell’arenile, alla spiaggia fatta di sabbia dorata ora si alternano sassi bianchi 
frutto spesso dell’opera di protezione della spiaggia stessa,
sul litorale sud invece, la spiaggia libera si sviluppa ad intervalli più brevi tra 
le concessioni balneari esistenti e con fronti più lunghi andando verso la foce 
del fi ume Sinello, dove la sabbia ha lasciato posto a spiagge di sassi bianchi, 
che generano nuovi usi e nuovi fruitori.

Il piano del mare nel rispetto delle valenze naturali del litorale nord, limita le 
occupazioni dell’arenile privilegiando delle concessioni balneari con impianti 
mobili, tali da non compromettere ulteriormente il carattere naturale, valenza 
di questa parte di litorale.

Gli spazi dedicati alla spiaggia libera rappresentano il 55,2% del litorale di 
Casalbordino.

il paesaggio dunale
Il paesaggio dunale oltre ad avere la capacità di contrapporsi alla forza del 
mare, rimane quale elemento identifi cativo e simbolico di tutto il litorale nord 
di Casalbordino.

Qui un tempo, il passaggio del Tratturo Magno ne defi niva usi e generava 
rapporti con il territorio diversi, ora di quei tempi ne rimangono i segni, 
rappresentati dai ceppi che come sculture poggiano sulla vegetazione bassa 
dell’arenile. 

Il piano del mare riconoscendone il valore e l’importanza legata alla 
sopravvivenza della spiaggia, ne tutela gli interventi e ne limita gli usi. 
Queste aree di fragilità ambientale vengono così classifi cate come aree di 
rispetto e di protezione atte a garantire la conservazione degli habitat.

11. Le aree di naturalità
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le pinete litoranee
“..Niente si può fare, partendo da materiali artifi ciali e usando tecnologie 
sofi sticate, che sia altrettanto lieve, articolato, sensibile e ricco di espressione. 
Il grande platano che a Pilos copre due caffè per un diametro di più di 
trenta metri, si protende con sbalzi strabilianti che nessuna costruzione di 
acciaio o cemento potrebbe osare. Per di più i rami che sbalzano, oscillano, 
si avvicinano e si allontanano dal suolo e mettono in moto tutto lo spazio, 
facendolo respirare, variando le sue riverberazioni, gonfi andolo di luce e di 
aria.”  g.d.c

Le pinete come le dune, sono i segni ancora tangibili di paesaggi costieri che 
identifi cano la costa dei trabocchi, la pineta di santo stefano viene classifi cata 
dal piano del mare come area di tutela e conservazione dell’habitat limitandone 
gli usi ed incentivandone la riqualifi cazione ambientale.
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< Non temere di essere giudicato non moderno. Le modifi che al modo 
di costruire tradizionale sono consentite soltanto se rappresentano un 
miglioramento, in caso contrario attieniti alla tradizione. Perché la verità, 
anche se vecchia di secoli, ha con noi un legame più stretto della menzogna 
che ci cammina al fi anco > Adolf Loos, Parole nel vuoto, 1972

I materiali raccontano delle peculiarità dei luoghi, di tradizioni e di vocazioni; 
il piano del mare vuole proprio ripartire dalla defi nizione di materiali che 
sono legati al mare, alle sue storie e alle sue tradizioni, introducendo un abaco 
generale che defi nisce quegli aspetti quantitativi e qualitativi che dovranno 
avere gli elementi dell’arenile, verso uno sviluppo più radicato al luogo e che 
fa del luogo il punto di ripartenza per defi nire una nuova identità locale.

Il piano identifi ca nell’utilizzo del legno e dei materiali legati al mare, quali 
reti e canneti,  le forme per una ricostruzione sostenibile dell’arenile, fi ssando 
quei principi base che legheranno tutti gli interventi, dai manufatti alle 
passerelle, dagli arredi ai giochi secondo una linea generale di intervento.

12. Tipologie, colori e materia_verso un’identità locale
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I colori ed i materiali
L’uso e la scelta che il piano fa del colore e dei materiali, è fortemente legato 
al contesto di riferimento in cui si inseriscono gli interventi, alle sue peculiarità 
fi siche, paesaggistiche e climatiche ma anche alla capacità, di uniformare 
gli interventi all’interno dell’arenile verso un unicum che segni un nuovo 
linguaggio per il Lido.

Il colore predominante, defi nito nelle tonalità del bianco  e della sabbia hanno 
lo scopo di creare una continuità cromatica che lega gli interventi all’interno 
dell’arenile.
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Questo capitolo intende proporre una strategia necessaria per capire le fasi ed i 
costi di intervento per la realizzazione degli interventi pubblici all’interno del 
piano del mare.

L’ impostazione metodologica
Il metodo comparativo utilizzato per stimare i costi di intervento è un 
operazione che si legittima esclusivamente se inquadrata nella “ fase 
preliminare ” del progetto di piano.
Pertanto, la procedura sintetica utilizzata è da intendersi come approccio 
propedeutico alle successive analisi di dettaglio. Il concetto di procedura 
sintetica è qui da intendersi non solo in termini strettamente estimativi (quale 
impiego di parametri tecnici associati a costi unitari), ma in senso letterale 
quale utilizzazione limitata.

Nel caso del piano del mare di Casalbordino, sono stati oggetto di valutazione 
anche la riqualifi cazione della passeggiata del lungomare anche se non 
prettamente rientrante nei confi ni delle aree demaniali del Comune, in quanto 
si ritiene che tali aree siano strettamente connesse dal punto di vista sociale, 
economico e strategico alle aree dell’arenile. Dal presente calcolo sono stati 
esclusi gli interventi per le concessioni dei privati.

Il lavoro si è svolto sostanzialmente in tre fasi:
� individuazione delle superfi ci di riqualifi cazione urbana;
� individuazione delle opere architettoniche (basamenti e pontili);
� applicazione dei costi parametrici alle superfi ci e alle opere.

Per il calcolo dei costi,  la presente stima si basa sull’analisi condotta sul sito, 
territorio di riferimento dei prezzi medi di mercato utilizzati.
E’ possibile prevedere scostamenti che possono essere incrementati del 60% 
nel caso di pontili in particolari situazioni avverse, sino a raggiungere + 100% . 
Di seguito vengono esaminate sinteticamente le specifi che situazioni relative a 
ciascuno degli esiti di agibilità enunciando altresì i criteri utilizzati nella stima.  
I costi sono comprensivi di spese per gli impianti tecnologici e sono al netto di 
oneri accessori e di spese tecniche.

La promenade_Via Bachelet e Via Alessandrini (A)
Per la riqualifi cazione della passeggiata del litorale di Casalbordino, 
nell’ipotesi di utilizzo di superfi ci semipermeabili tipo (biostrasse etc) si 
assume un valore medio di mercato pari  €/mq 150.
Per gli arredi urbani quali cestini, panche, dissuasori e fi oriere il piano assume 
un valore medio pari a €/cad 350. 

13. Valutazione preliminare della fattibilità economico fi nanziaria
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Le piazze_ Via Bachelet (B)
Il piano individua quattro piazze lungo la passeggiata su via Bachelet, una in 
corrispondenza della madonnina,un’altra posta vicino le casette santini,  l’altra 
posta vicino allo stabilimento balneare Stella del Sud e l’utlima invece, è una 
superfi cie nell’area di alaggio posta a sud del litorale. 
Per tali aree nel concetto di utilizzo di superfi ci semipermabili si assume un 
valore medio di mercato pari  €/mq 150.

Soglie(C)
Per le soglie a contatto con la passeggiata per le quali si prevedono delle 
superfi ci semipermeabili/ impermeabili si assume un valore medio di mercato 
pari  €/mq 200. Nelle soglie si tiene in considerazione le scale e le rampe di 
accesso alla battigia.

Pergolati e servizi (D)
Per i pergolati si assume un valore medio di mercato pari a  €/mq 500 per i 
servizi invece si assume un un valore medio di mercato pari  €/mq 800.

Pontili (E)
La riqualifi cazione dei pennelli consiste in un primo tratto di pavimentazione 
che poggia sull’arenile l’altra in sovrapposizione delle rocce esistenti che 
formano i pennelli. Data la diversità di lavorazione e la specifi cità che 
ognuno dei siti ha, si assume in questa sede preliminare un valore medio 
della lavorazione complessiva pari a €/mq 1.000  comprensiva di balaustre ed 
elementi di sicurezza vari.

Reti tecnologiche (F)
Sono stati considerati interventi di potenziamento della rete idrica, fognante, 
elettrica e gas metano con costi unitari variabili da €/ml 120 a €/ml 450. Gli 
interventi riguarda sia il completamento delle reti esistenti su via Bachelet a 
ridosso dello stabilimento balneare poker, sia  la realizzazione degli allacci per 
le soglie e pontili di previsione.

Illuminazione pubblica (G)
Si prevede un potenziamento della illuminazione pubblica con sostituzione 
della tecnologia esistente con tecnologia Led, ove presumibile e la 
realizzazione di nuova illuminazione pubblica sulla parte a sud di via Bachelet, 
nelle soglie e nei pontili di nuova realizzazione. Si assume un valore medio per 
i corpi illuminanti pari a €/cad 6.000 lungo la passeggiata, un valore medio per 
i corpi illuminanti dei pontili e delle soglie pari a €/cad 300 ed un valore medio 
per la sostituzione della tecnologia su corpi illuminanti esistenti pari a €/cad 
500.
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La priorità degli interventi
Dato lo stato di fatto dei  luoghi e delle aree di pertinenza pubblica si delinea 
un cronoprogramma sulla priorità degli interventi come segue:

� FASE 1: Riqualifi cazione della passeggiata su Via Bachelet e 
Via Alessandrini e potenziamento delle reti tecnologiche comunali, 
l’implementazione della rete di pubblica illuminazione.

� FASE 2: Realizzazione delle soglie e riqualifi cazione dei pennelli esistenti 
per la realizzazione delle passerelle e belvederi.

� FASE 3: Riqualifi cazione delle piazze su Via Bachelet.
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tipologia            mq/ml/cad  costo €/mq   Tot/€  

(A) passeggiata via Alessandrini    1.796   150         269.400,00

(A) passeggiata via Bachelet      7.301   150   1.095.150,00

(B) piazza madonnina              970   150         145.500,00 

(B) piazza stella del sud            386   150             57.900,00

(B) piazza casette santini             280   150             42.000,00

(B) piazza fi ume sinello       1.164   150         174.600,00
                     1.784.550,00

(F) reti zona alaggio sinello            600    285       171.000,00
(G) illuminazione zona alaggio sinello     n° 10                     6.000       60.000,00
                         231.000,00

(C) soglie 
      n°1                 240   200           48.000,00 
      n°2                 134   200           26.800,00
      n°3                229   200           45.800,00
      n°4                115   200           23.000,00       

(F) reti soglie (elettrico, idrico, fogna)            75    285          21.375,00
(G) illuminazione soglie                       n° 40   300          12.000,00
                         176.975,00

(D) pergolati e servizi    
      n°1                    12   650             7.800,00
      n°2                                41 + 10   650         33.150,00
      n°3                                41 + 10   650         33.150,00
      n°4                    41 + 10   650         33.150,00
                      107.250,00
(E) pontili
      n°1              1.016            1.000              1.016.000,00
      n°2               399            1.000     399.000,00
      n°3                468            1.000       468.000,00
      n°4               621            1.000        621.000,00

(F) reti pontili (elettrico)            540     285     153.900,00
(G) illuminazione pubblica pontili        n° 100     300          30.000,00
                     2.687.900,00 

TOTALE                  4.987.675,00 €  
             



gcarchitetti
Via Fedele Romani 11, 65123 Pescara (PE)
Via Daniele Manin 6/4, 33100 Udine
CG + 39 3285571432  BC + 39 3484916043 
info@gcarchitetti.com
www.gcarchitetti.com

GCA
Via Fedele Romani 11, 65123 
Pescara (PE)
CG + 39 3285571432
studio@gcarchitetti.com
www.gcarchitetti.com


